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naldo d ’E ste, era p iccolo di num ero, m a assai in fluente in causa di 
speciali circostanze: siccom e il duca di M odena, fratello  del Cardinal 
d ’E ste , aveva  sposata  di recente una nepote del Cardinal Barberini, 
era s ta ta  creata una preziosa relazione coi cardinali di Urbano VII 1; 
d ’altra parte A n ton io  B arberini, che ora parteggiava  per i francesi, 
esercitava  su m olti cardinali «li U rbano V i l i  grande influsso.

M olto cau tam en te  il M azzarino, che desiderava in prima liut i 
l ’elezion e di S acch etti a v ev a  posto  ai fianchi del Cardinal d ’Kst. 
anche A n ton io  B arberini, il quale a sua v o lta  sta v a  só tto  il controllo 
del suo con clav ista  ( ’osta . B ichi, che già nell’u ltim o conclave s’ora 
d im ostrato  un fidato sosten itore «Iella Francia, d ovev a  sorvegliare 
tu tti  i tre .1

T u tti i relatori sono d ’accordo nel riferire che il Sacro Col­
legio era ricco di eccellen ti personalità. Come ricco di speranze 
passava in prima linea G iulio S acch etti, ch ’era per ogni riguardo 
un nom o eccellen te, al quale però le buone relazioni coi Barberini 
e col M azzarino avevan o  procurato l’ostilità  dei Medici e della 
Spagna. Escluso dalla Spagna già nel conclave del 1644, egli s’ er.i 
sforzato di far revocare ta le  ordine. N essuno sapeva nel 1655 • 
ciò gli fosse riuscito .2 F ran cio tti, B rancaccio, Corrado e Albizzi 
parevano possedere tu tte  le qualità necessarie, ma m ancava loro 
quell’età , che allora veniva considerata com e assolu tam ente indi 
spensabile. La stessa obbiezione però ven iva  m ossa anche contro 
colui che alla fine tu tta v ia  rim ase e le tto . « S e  il Cardinal Chigi 
dice un contem poraneo, fosse alcuni anni più vecch io  e se lo zelo 
«li eleggere il più degno vincesse sugli um ani riguardi, egli sarebbe 
sicuro di o ttenere la tiara >.s U no svan taggio  per Chigi era anche 
ohe il governo fiorentino ved ev a  assai m alvolentieri l’elezion' 
di un uom o del suo territorio; non favorevole  por lui inoltre ora la 
sua intim a am icizia col S acch etti, a cu i m olti non auguravano un 
influsso sul futuro p ap a .4
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1 Vedi K islrr 107. Per Sacchetti interviene molto calorosamente I»

* Lettera scrìtto al Vicere di Napoli da un suddito di S. M'» Cattolica ». nella 
<|uale si legge: 11 card. Maltei. che gli lece oppositione nel conclave passato 
venuto al estremo della sua vita non potendo darsi quie*e. all'udito de molti 
i-sagerava al suo confessore: O Padre, sento crociarmi che ho escluso un angelo 
del papato ». (Collezione di scritti sui conclavi dalla biblioteca del cardinale 
(tentili. comperata da Pastor in Roma nel 1902. B i b l i o t e c a  d e l  b » 
r o n e  v o n  P a s t o r .  Sigismondo Caula riferisce il 27 febbraio 1655 sul 
Sacchetti: • * (»li stessi cardinali che li sono contrari, non possono di meno 
di non dire che lui è meritevole ». A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n M o d e n a  

1 Vedi * Discorso sopra i cardinali papabili nel liarb. 461*5. p. 219 224. 
B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Cfr. D e n is  I 322.

1 Vedi * Discorso sopra li cardinali papabili, in cui si dice: ■ Ma finalmente 
i' arrivato ove anelava di giungere il mio discorso, cioè al card. Ohisi, in eui 
si vedono espresse al vivo tutte le morali virtù e christiane. essendo molto


